
 
 

SANTI GIOACCHINO E ANNA 
GENITORI DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Memoria 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  la sua gloria risplende nei santi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  la sua gloria risplende nei santi. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Inclitos Christi fámulos canámus, 
quos, fide claros nitidísque gestis, 
hac die tellus sociáta cælo 
 láudibus ornat. 
 
Quippe qui mites, húmiles, pudíci, 
nésciam culpæ coluére vitam, 
donec e terris ánimus volávit 
 liber ad astra. 
 
Inde iam gaudent míseris adésse, 
fléntium tergunt lácrimas, medéntur 
méntium plagis, vitiáta reddunt 
 membra salúti. 
 
Nostra laus ergo résonet benígnis 
his Dei servis referátque grates, 
qui pia pergant ope nos iuváre 
 rebus in arctis. 
 
Sit Deo soli decus et potéstas, 
laus in excélsis honor ac perénnis, 
qui suis totum móderans gubérnat 
 légibus orbem. Amen. 

 
 
1 ant.  Non disprezzare la mia supplica, o Dio, 
 nel clamore degli empi. 
 



SALMO 54, 2-15. 17-24 L’amico che tradisce 
Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? (Lc 22, 48). 
 
I (2-9) 
 
Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 
 non respingere la mia supplica; * 
 dammi ascolto e rispondimi. 
 
Mi agito nel mio lamento * 
 e sono sconvolto al grido del nemico, 
  al clamore dell’empio. 
 
Contro di me riversano sventura, * 
 mi perseguitano con furore. 
Dentro di me freme il mio cuore, * 
 piombano su di me terrori di morte. 
 
Timore e spavento mi invadono * 
 e lo sgomento mi opprime. 
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 
 per volare e trovare riposo? 
 
Ecco, errando, fuggirei lontano, * 
 abiterei nel deserto. 
Riposerei in un luogo di riparo * 
 dalla furia del vento e dell’uragano». 
 
1 ant. Non disprezzare la mia supplica, o Dio, 
 nel clamore degli empi. 
 
 
2 ant.  Dall’assalto del nemico 
 Dio ci ha liberato. 
 
II (10-15) 
 
Disperdili, Signore, † 
 confondi le loro lingue: * 
 ho visto nella città violenza e contese. 
 
Giorno e notte si aggirano sulle sue mura, † 
 all’interno iniquità, travaglio e insidie * 
 e non cessano nelle sue piazze 
  sopruso e inganno. 
 
Se mi avesse insultato un nemico, * 
 l’avrei sopportato; 
se fosse insorto contro di me un avversario, * 
 da lui mi sarei nascosto. 
 
Ma sei tu, mio compagno, * 
 mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia, * 
 verso la casa di Dio camminavamo in festa. 
 
2 ant.  Dall’assalto del nemico 
 Dio ci ha liberato. 
 
 
3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
III (17-24) 



 
Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 
 Di sera, al mattino, a mezzogiorno 
  mi lamento e sospiro * 
 ed egli ascolta la mia voce; 
 
mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: * 
 sono tanti i miei avversari. 
Dio mi ascolta e li umilia, * 
 egli che domina da sempre. 
 
Per essi non c’è conversione * 
 e non temono Dio. 
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 
 ha violato la sua alleanza. 
 
Più untuosa del burro è la sua bocca, * 
 ma nel cuore ha la guerra; 
più fluide dell’olio le sue parole, * 
 ma sono spade sguainate. 
 
Getta sul Signore il tuo affanno † 
 ed egli ti darà sostegno, * 
 mai permetterà che il giusto vacilli. 
 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 
 gli uomini sanguinari e fraudolenti: – 
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. * 
 Ma io, Signore, in te confido. 
 
3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
V. Ascolta, figlio, la voce della sapienza: 
R. porgi l’orecchio ai miei insegnamenti. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 5, 1-21 
 
La dimora eterna nei cieli. Il ministero della riconciliazione 
 
 Fratelli, sappiamo che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un’abitazione da Dio, 
una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli. Perciò sospiriamo in questo nostro stato, desiderosi di rivestirci del 
nostro corpo celeste: a condizione però di esser trovati già vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in questo corpo, sospiriamo 
come sotto un peso non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. È Dio 
che ci ha fatti per questo e ci ha dato la caparra dello Spirito. 
 Così, dunque, siamo sempre pieni di fiducia sapendo che finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, 
camminiamo nella fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso 
il Signore. Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo 
comparire davanti al tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era nel corpo, sia in 
bene che in male. 
 Consapevoli dunque del timore del Signore, noi cerchiamo di convincere gli uomini; per quanto invece riguarda Dio, gli 
siamo ben noti. E spero di esserlo anche davanti alle vostre coscienze. Non ricominciamo a raccomandarci a voi, ma è solo per 
darvi occasione di vanto a nostro riguardo, perché abbiate di che rispondere a coloro il cui vanto è esteriore e non nel cuore. Se 
infatti siamo stati fuori di senno, era per Dio; se siamo assennati, è per voi. 
 Poiché l’amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per 
tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi 
non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo 
più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. 
 Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della 
riconciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a 
noi la parola della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. 



 Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò 
da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. 
 
RESPONSORIO 2 Cor 5, 18; Rm 8, 32 
R. Dio ci ha riconciliati con sé mediante Cristo 
* e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. 
V. Egli non ha risparmiato il proprio Figlio ma lo ha dato per tutti noi, 
R. e ci ha affidato il ministero della riconciliazione. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Giovanni Damasceno, vescovo 
(Disc. 6, per la Natività della B. V. Maria 2. 4. 5. 6; PG 96, 663. 667. 670) 
 
Li conoscerete dai loro frutti 
 
 Poiché doveva avvenire che la Vergine Madre di Dio nascesse da Anna, la natura non osò precedere il germe della grazia; 
ma rimase senza il proprio frutto perché la grazia producesse il suo. Doveva nascere infatti quella primogenita dalla quale 
sarebbe nato il primogenito di ogni creatura «nel quale tutte le cose sussistono» (Col 1, 17). O felice coppia, Gioacchino ed 
Anna! A voi è debitrice ogni creatura, perché per voi la creatura ha offerto al Creatore il dono più gradito, ossia quella casta 
madre, che sola era degna del creatore. 
 Rallègrati Anna, «sterile che non hai partorito, prorompi in grida di giubilo e di gioia, tu che non hai provato i dolori» (Is 
54, 1). Esulta, o Gioacchino, poiché dalla tua figlia è nato per noi un bimbo, ci è stato dato un figlio, e il suo nome sarà Angelo 
di grande consiglio, di salvezza per tutto il mondo, Dio forte (cfr. Is 9, 6). Questo bambino è Dio. 
 O Gioacchino ed Anna, coppia beata, veramente senza macchia! Dal frutto del vostro seno voi siete conosciuti, come una 
volta disse il Signore: «Li conoscerete dai loro frutti» (Mt 7, 16). Voi informaste la condotta della vostra vita in modo gradito a 
Dio e degno di colei che da voi nacque. Infatti nella vostra casta e santa convivenza avete dato la vita a quella perla di verginità 
che fu vergine prima del parto, nel parto e dopo il parto. Quella, dico, che sola doveva conservare sempre la verginità e della 
mente e dell’anima e del corpo. 
 O Gioacchino ed Anna, coppia castissima! Voi, conservando la castità prescritta dalla legge naturale, avete conseguito, per 
divina virtù, ciò che supera la natura: avete donato al mondo la madre di Dio che non conobbe uomo. Voi, conducendo una vita 
pia e santa nella condizione umana, avete dato alla luce una figlia più grande degli angeli ed ora regina degli angeli stessi. 
 O vergine bellissima e dolcissima! O figlia di Adamo e Madre di Dio. Beato il seno, che ti ha dato la vita! Beate le braccia 
che ti strinsero e le labbra che ti impressero casti baci, quelle dei tuoi soli genitori, cosicché tu conservassi in tutto la verginità! 
«Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia» (Sal 97, 4). Alzate la vostra voce, gridate, non temete. 
 
RESPONSORIO Cfr. Lc 2, 37. 38; 7, 16 
R. Notte e giorno, con digiuni e preghiere servivano il Signore, 
* aspettavano la redenzione d’Israele. 
V. Pregavano Dio di venire a visitare il suo popolo, 
R. aspettavano la redenzione d’Israele. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, 
per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  la sua gloria risplende nei santi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  la sua gloria risplende nei santi. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

O Gesù salvatore, 
luce vera del mondo, 
accogli le primizie 
della nostra preghiera. 
 
Risveglia in noi la fede, 
la speranza, l’amore; 
dona pace e concordia 
e letizia perfetta. 
 
Lenisci con le lacrime 
la durezza dei cuori, 
accendi il desiderio 
della patria beata. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 
SALMO 50 Pietà di me, o Signore 
Rinnovatevi nello spirito della vostra mente 
e rivestite l’uomo nuovo (cfr. Ef 4, 23-24). 
 



Pietà di me, o Dio, 
  secondo la tua misericordia; * 
 nel tuo grande amore 
  cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 
 mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
 quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, * 
 retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
 nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
 e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
 lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, * 
 esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
 cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non respingermi dalla tua presenza * 
 e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
 sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
 e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 
 la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
Signore, apri le mie labbra * 
 e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio * 
 e, se offro olocausti, non li accetti. 
 
Uno spirito contrito * 
 è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato * 
 tu, o Dio, non disprezzi. 
 
Nel tuo amore 
  fa’ grazia a Sion, * 
 rialza le mura 
  di Gerusalemme. 
 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
 l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
 sopra il tuo altare. 
 
1 ant.  Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 
 



2 ant.  Rallegrati, Gerusalemme: 
 in te si raduneranno i popoli 
 e benediranno il Signore. 
 
CANTICO Tb 13, 10-13. 15. 16c-17a 
Ringraziamento per la liberazione del popolo 
Mi mostrò la città santa, Gerusalemme..., 
risplendente della gloria di Dio (Ap 21, 10-11). 
 
Tutti parlino del Signore * 
 e diano lode a lui in Gerusalemme. 
 
Gerusalemme, città santa, † 
 ti ha castigata per le opere dei tuoi figli, * 
 e avrà ancora pietà per i figli dei giusti. 
 
Da’ lode degnamente al Signore * 
 e benedici il re dei secoli; 
 
egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, * 
 per allietare in te tutti i deportati,  
per far contenti in te tutti gli sventurati, * 
 per tutte le generazioni dei secoli. 
 
Come luce splendida brillerai 
 sino ai confini della terra; * 
 nazioni numerose verranno a te da lontano; 
 
gli abitanti di tutti i confini della terra † 
 verranno verso la dimora del tuo santo nome, * 
 portando in mano i doni per il re del cielo. 
 
Generazioni e generazioni 
  esprimeranno in te l’esultanza * 
 e il nome della città eletta 
 durerà nei secoli. 
 
Sorgi ed esulta per i figli dei giusti: † 
 tutti presso di te si raduneranno * 
 e benediranno il Signore dei secoli. 
 
Beati coloro che ti amano, * 
 beati coloro che gioiscono per la tua pace. 
 
Anima mia, 
  benedici il Signore, il gran sovrano: † 
 Gerusalemme sarà ricostruita * 
 come città della sua residenza per sempre. 
 
2 ant.  Rallegrati, Gerusalemme: 
 in te si raduneranno i popoli 
 e benediranno il Signore. 
 
 
3 ant.  Città di Dio, loda il tuo Signore: 
 egli manda a te la sua parola. 
 
SALMO 147 La Gerusalemme riedificata 
Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9). 
 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
 loda, Sion, il tuo Dio. 
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 



 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
 e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
 il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
 come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
 di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
 fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
 le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
  con nessun altro popolo, * 
 non ha manifestato ad altri 
 i suoi precetti. 
 
3 ant.  Città di Dio, loda il tuo Signore: 
 egli manda a te la sua parola. 
 
 
LETTURA BREVE Is 55, 3 
 Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Nel suo grande amore, * il Signore ci ha visitato. 
Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato. 
V. Dalla stirpe di Davide, Dio trasse il salvatore Gesù: 
il Signore ci ha visitato. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Nel suo grande amore, il Signore ci ha visitato. 
 
 
Ant. al Ben.  Benedetto il Signore, il Dio d’Israele: 
 nella casa di Davide è sorta la salvezza per noi. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 



E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Benedetto il Signore, il Dio d’Israele: 
 nella casa di Davide è sorta la salvezza per noi. 
 
 
INVOCAZIONI 
Uniti nella liturgia di lode, invochiamo il Cristo Signore, 
perché ci aiuti a servirlo in santità e giustizia 
tutti i giorni della nostra vita: 
Santifica il tuo popolo, Signore. 
 
Sei stato provato in ogni cosa per divenire simile a noi 
in tutto fuorché nel peccato, 
– Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo. 
 
Chiami tutti alla carità perfetta, 
– Signore Gesù, santifica il tuo popolo. 
 
Hai voluto che i tuoi discepoli 
siano sale della terra e luce del mondo, 
– Signore Gesù, illumina il tuo popolo. 
 
Sei venuto per servire e non per essere servito, 
– Signore Gesù, insegnaci a servirti nei nostri fratelli. 
 
Tu sei l’irradiazione della gloria del Padre 
e l’impronta della sua sostanza, 
– Signore Gesù, fa’ che al termine della vita 
 contempliamo il tuo volto insieme ai tuoi santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, 
per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 



Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 



Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE Rm 12, 17a. 19b-20a. 21 
 Non rendete a nessuno male per male. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore (Dt 32, 
35). Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere (Pro 25, 21-22). Non lasciarti vincere 
dal male, ma vinci con il bene il male. 
 
V. La grazia del Signore è da sempre e per sempre 
R. per il popolo che custodisce l’alleanza. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che all’ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà 
perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 
Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. – 



Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 
Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 



Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Gv 3, 16 
 Da questo abbiamo conosciuto l’amore di Dio: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per 
i fratelli. 
 
V. Rendete grazie al Signore: egli è buono, 
R. eterna è la sua misericordia. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che all’ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima 
innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 
Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. – 



Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 
Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 
 



Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Gv 4, 9-11 
 In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo 
la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 
 
V. Guarda, o Dio, nostro scudo, 
R. guarda il volto del tuo Cristo. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l’umile 
confessione delle nostre colpe e nell’ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

O Gesù redentore, 
immagine del Padre, 
luce d’eterna luce, 
accogli il nostro canto. 
 
Per radunare i popoli 
nel patto dell’amore, 
distendi le tue braccia 
sul legno della croce. 
 
Dal tuo fianco squarciato 
effondi sull’altare 
i misteri pasquali 
della nostra salvezza. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Ogni giorno, Signore, ti benedico, 
 ricordo i prodigi del tuo amore. 
 
SALMO 144, 1-13 (I) 
Lode alla Maestà divina 
Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. 
Si manifesta per mezzo della Chiesa la multiforme sapienza di Dio, 
secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11). 
 



O Dio, mio re, voglio esaltarti * 
 e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, * 
 lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Grande è il Signore * 
 e degno di ogni lode, 
la sua grandezza * 
 non si può misurare. 
 
Una generazione narra all’altra le tue opere, * 
 annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria * 
 e raccontano i tuoi prodigi. 
 
Dicono la stupenda tua potenza * 
 e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 
 acclamano la tua giustizia. 
 
Paziente e misericordioso è il Signore, * 
 lento all’ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, * 
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere * 
 e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno * 
 e parlino della tua potenza, 
 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi * 
 e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, * 
 il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 
 
1 ant.  Ogni giorno, Signore, ti benedico, 
 ricordo i prodigi del tuo amore. 
 
 
2 ant.  Gli occhi di tutti guardano a te: 
 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 
 
SALMO 144, 14-21 (II) 
Il tuo regno è un regno eterno 
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3). 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole, * 
 santo in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano * 
 e rialza chiunque è caduto. 
 
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * 
 e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano * 
 e sazi la fame di ogni vivente. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie, * 
 santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, * 
 a quanti lo cercano con cuore sincero. 
 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, * 
 ascolta il loro grido e li salva. − 



Il Signore protegge quanti lo amano, * 
 ma disperde tutti gli empi. 
 
Canti la mia bocca * 
 la lode del Signore. 
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * 
 in eterno e sempre. 
 
2 ant.  Gli occhi di tutti guardano a te: 
 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 
 
 
3 ant.  Giuste e vere le tue vie, 
 o re delle genti! 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 
Inno di adorazione e di lode 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
 o Signore Dio onnipotente; * 
 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
 chi non ti glorificherà, o Signore? * 
 Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
 davanti a te si prostreranno, * 
 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3 ant.  Giuste e vere le tue vie, 
 o re delle genti! 
 
 
LETTURA BREVE Rm 9, 4-5 
 Essi sono Israeliti e possiedono l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; 
da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Dio sostiene Israele, suo servo, * si ricorda del suo amore. 
Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore. 
V. Così ha parlato ai nostri padri: 
si ricorda del suo amore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Dio sostiene Israele, suo servo, si ricorda del suo amore. 
 
Ant. al Magn. Dalla gloriosa famiglia di Davide 
   è cresciuto un virgulto: 
   splendido e profumato è il suo fiore. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 



 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Dalla gloriosa famiglia di Davide 
   è cresciuto un virgulto: 
   splendido e profumato è il suo fiore. 
 
 
INTERCESSIONI 
Supplichiamo Dio Padre, sorgente di ogni santità, 
perché con l’esempio e l’aiuto dei santi ci conceda di vivere 
in conformità con il nostro battesimo. Diciamo insieme: 
Rendici santi, Signore, perché tu sei santo. 
 
Padre santo, tu vuoi che ci chiamiamo e siamo realmente tuoi figli, 
– fa’ che la Chiesa ti glorifichi su tutta la terra con la luce della sua santità. 
 
Padre santo, che ci inviti a camminare 
in maniera degna della nostra vocazione, 
per piacere a te in ogni cosa, 
– fa’ che portiamo frutti abbondanti di opere buone. 
 
Padre santo, che ci hai riconciliati in Cristo, 
– custodisci quanti credono nel tuo nome, 
 perché formino una cosa sola con te. 
 
Padre santo, che ci vuoi commensali al banchetto del cielo, 
– donaci di crescere nella carità alla mensa del pane vivo disceso dal cielo. 
 
Padre santo, ammetti i nostri fratelli defunti 
alla contemplazione del tuo volto, 
– rendi anche noi degni della tua gloria. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio dei nostri padri, che ai santi Gioacchino e Anna hai dato il privilegio di avere come figlia Maria, madre del Signore, 
per loro intercessione concedi ai tuoi fedeli di godere i beni della salvezza eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
VENERDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Giorno e notte 
   grido a te, o Signore. 
 
Salmo 87 Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicino alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Ant. Giorno e notte 
   grido a te, o Signore. 



 
 
LETTURA BREVE Ger 14, 9 
 Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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